Novena in preparazione 

alla festa di Maria Madre del Buon Pastore
“Protese in avanti cantiamo il nostro Magnifica
con Maria Madre del buon Pastore”

Introduzione
In continuità con il cammino intrapreso per la celebrazione del 75° anno di fondazione e l’anno della fede, con la novena a Maria Madre del buon Pastore, ci lasciamo accompagnare da Lei, sostando su alcune delle sue caratteristiche: donna scelta da Dio dall’inizio dei tempi; vergine del Sì e donna di fede; donna che ha conosciuto la gioia della maternità ma anche le difficoltà e le oscurità della vita; donna sensibile ai bisogni degli altri; donna che ha partecipato totalmente nel mistero della salvezza; donna, Madre di Cristo e Madre della Chiesa; donna di gratitudine. Ci lasciamo illuminare dalla Parola di Dio, dagli insegnamenti del Magistero della Chiesa, gli scritti del nostro Fondatore, beato Giacomo Alberione e alcune preghiere appropriate.

Come ci invita l’articolo 8 della Regola di Vita, chiediamo l’intercessione di Maria Madre del buon Pastore per avere la grazia di seguire il suo esempio, nel vivere la nostra cooperazione al ministero pastorale di Cristo, con il dono della maternità e sororità spirituale verso tutti coloro che formano il popolo di Dio. 

A cura delle sorelle del GG e dell’ECIR
Roma, casa generalizia sjbp, agosto 2013

PRIMO GIORNO – 25 agosto 2013

Maria, donna scelta da Dio per partecipare al piano di salvezza

Canto allo Spirito Santo o appropriato al tema.

Dal libro della Genesi (3,14a-15)
Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame e più di tutte le bestie selvatiche,… Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». 

Dalla lettera di S. Paolo ai Galati (4,4-5)

Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge.

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Perché il Signore ha voluto questo: per salvare l'umanità ha voluto il Signore, il Padre celeste mandare il suo Figlio a salvare l'umanità, ma attraverso a Maria…. Il Signore ha predetto questo là nel giardino terrestre e cioè: una madre, una donna che schiaccerà la testa a satana, ma come? Per ipsum, cioè per mezzo del Figlio!
(AAP 1964, 506)

Dal Magistero della Chiesa

Il piano divino della salvezza, che ci è stato pienamente rivelato con la venuta di Cristo, è eterno. Esso è anche - secondo l'insegnamento contenuto in quella Lettera [agli Efesini] e in altre Lettere paoline, eternamente legato a Cristo. Esso comprende tutti gli uomini, ma riserva un posto singolare alla «donna» che è la Madre di colui, al quale il Padre ha affidato l'opera della salvezza. Come scrive il Concilio Vaticano II, «ella viene già profeticamente adombrata nella promessa, fatta ai progenitori caduti in peccato» - secondo il Libro della Genesi (Gn 3,15); «parimenti, questa è la Vergine che concepirà e partorirà un figlio, il cui nome sarà Emanuele» (Is 7,14). In tal modo l'Antico Testamento prepara quella «pienezza del tempo», in cui Dio «mandò suo Figlio, nato da donna,... perché ricevessimo l'adozione a figli».

(Giovanni Paolo II, enciclica Redemptoris Mater, 7, 1987)

Preghiamo: 

Santa Maria, Madre di Dio, tu hai donato al mondo la vera luce, Gesù, tuo Figlio – Figlio di Dio. Ti sei consegnata completamente alla chiamata di Dio e sei così diventata sorgente della bontà che sgorga da Lui. Mostraci Gesù. Guidaci a Lui. Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo, perché possiamo anche noi diventare capaci di vero amore ed essere sorgenti di acqua viva in mezzo a un mondo assetato.

(Benedetto XVI, enciclica Deus Caritas est, 42, 2005)

O Maria, Madre del buon Pastore, prega per noi. 

SECONDO GIORNO – 26 Agosto 2013

Maria, vergine del Sì,
donna di fede aperta al progetto del Padre
Canto mariano o appropriato al tema

Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38)
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Partire con Maria è il primo pensiero! Partire con Maria significa partire per la missione che il Signore ha assegnato nello spirito con cui Maria ha accettata la sua missione: «Ecco l'ancella del Signore, sia fatto di me secondo hai detto» [cf. Lc 1,38]. Rimettersi totalmente nelle mani di Dio: «Sia fatto di me secondo hai detto». Questo significa lasciare la cura intera di noi a Dio e considerarsi buoni figliuoli guidati dal Padre celeste, docili figliuoli, così che, come piacque Maria al Signore per la sua obbedienza, per l'accettazione.

(AAP 1957, 535)

Dal Magistero della Chiesa

All'angelo che le propone di diventare madre, Maria fa presente il suo proposito di verginità. Ella, credendo nella possibilità del compimento dell'annuncio, interpella il messaggero divino solo sulle modalità della sua realizzazione, per meglio adempiere la volontà di Dio, alla quale intende aderire ed affidarsi con totale disponibilità. …. Nel contatto con il messaggero celeste l'attenzione verte sul contenuto delle sue parole, che esigono da Maria un ascolto intenso e una fede pura. Quest'ultima considerazione ci permette di apprezzare la grandezza della fede in Maria, soprattutto se confrontata con la tendenza a chiedere con insistenza, ieri come oggi, segni sensibili per credere. L'assenso della Vergine alla Volontà divina è motivato, invece, solo dal suo amore per Dio (…).
I Padri della Chiesa sottolineano spesso questo aspetto del concepimento verginale di Gesù. Soprattutto sant'Agostino, commentando il Vangelo dell'Annunciazione, afferma: «L'angelo annunzia, la Vergine ascolta, crede e concepisce». Ed ancora: «Il Cristo è creduto e concepito mediante la fede. Prima si verifica la venuta della fede nel cuore della Vergine, e in seguito viene la fecondità nel seno della Madre».

(Giovanni Paolo II, Catechesi di mercoledì, 3 luglio 1996)

Preghiamo: 

Aiuta, o Madre, la nostra fede!

Apri il nostro ascolto alla Parola, perché riconosciamo la voce di Dio e la sua chiamata.

Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi, uscendo dalla nostra terra e accogliendo la sua promessa.

Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore, perché possiamo toccarlo con la fede.

Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui, a credere nel suo amore, soprattutto nei momenti di tribolazione e di croce, quando la nostra fede è chiamata a maturare.

Semina nella nostra fede la gioia del Risorto.

Ricordaci che chi crede non è mai solo.

Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù, affinché Egli sia luce sul nostro cammino.

E che questa luce della fede cresca sempre in noi, finché arrivi quel giorno senza tramonto, che è lo stesso Cristo, il Figlio tuo, nostro Signore!

(Papa Francesco, Lumen Fidei, 60, 2013)
O Maria, Madre del buon Pastore, prega per noi. 

TERZO  GIORNO – 27 Agosto 2013

Maria, donna che conosce la gioia della maternità verginale
Canto mariano o appropriato al tema

Dal Vangelo secondo Luca (2,1-7)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia. 

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Adesso una parola anche un po' più difficile: Maria è madre del Verbo incarnato, sì, del Verbo, cioè il Figlio di Dio incarnato. Oh. Allora ella era la madre del Figlio di Dio ed era anche madre delle anime che si salvano. La suora diviene madre delle anime a cui dà la vita, a cui porta la grazia per mezzo del suo ministero, della sua parola, del suo esempio e della sua preghiera.

(AAP 1957, 157)

Dal Magistero della Chiesa

Che cosa diremo dunque? Non è forse lei la nostra Madre? Certo, è veramente nostra Madre. Per lei infatti siamo nati non al mondo, ma a Dio. Tutti noi, come ben sapete e credete, siamo stati nella morte, nella decrepitezza, nelle tenebre, nella miseria. Nella morte, perché avevamo perduto il Signore; nella decrepitezza perché eravamo nella corruzione; nelle tenebre perché avevamo perduto la luce della sapienza e così eravamo del tutto perduti.

Ma per mezzo della beata Vergine Maria siamo nati molto meglio che non per mezzo di Eva, per il fatto che Cristo è nato da lei. Invece della decrepitezza abbiamo riacquistato la freschezza; invece della corruzione l’incorruzione; invece delle tenebre la luce....

Dunque,da lei abbiamo una natività migliore.

(Dai discorsi del Beato Aelredo, Abate per la Natività di Maria).

Preghiamo: 

O Immacolata Maria, corredentrice del genere umano, guarda agli uomini, riscattati dal sangue del tuo Divin Figlio e ancora avvolti in tante tenebre di errori e in tanto smarrimento.

La messe è sempre molta, ma gli operai ancora molto scarsi. Abbi pietà, o Maria, dei tuoi figli, che il moribondo Gesù ti raccomandò dalla croce. Moltiplica le vocazioni religiose e sacerdotali; donaci novelli apostoli pieni di sapienza e di fervore. Sostieni, con le tue materne premure, le anime che consacrano la loro vita a vantaggio del prossimo. Rammenta quanto facesti per Gesù e l’apostolo Giovanni; ricorda la tua consolante presenza nel giorno di Pentecoste. Tu fosti la consigliera dei primi apostoli e degli apostoli di tutti i tempi. Con la tua onnipotenza supplichevole, ottieni, sui chiamati all’apostolato, una nuova Pentecoste, che li santifichi e li accenda di santo ardore per la gloria di Dio e la salvezza delle anime.

E tu dirigili in tutti i loro passi; previenili con le tue grazie; sostienili nei momenti di sconforto; corona il loro zelo con manipoli copiosi.

Esaudiscici, o Maria, perché tutti gli uomini accolgano il divino Maestro Pastore, Via e Verità e Vita; divengano docili figli della Chiesa cattolica; e tutta la terra risuoni delle tue lodi e ti onori come madre, maestra e regina. E così tutti possiamo giungere al beato soggiorno della felicità eterna. 
(Dal Libro delle preghiere della Famiglia Paolina pp. 203-204)
O Maria Madre del buon Pastore, prega per noi.

QUARTO GIORNO – 28 Agosto 2013

Maria, donna coraggiosa di fronte alle difficoltà della vita 

Canto mariano o appropriato al tema

Dal Vangelo secondo Luca (2,41-52)
I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole. Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Essere cooperatrici dello zelo pastorale significa fare l'ufficio di Maria. La Madonna t'insegnerà ad essere coraggiosa, a combattere contro il demonio e a vincerlo, in molti paesi si trovano difficoltà: la Madonna t'insegnerà la perseveranza, poiché è facile cominciare le opere ma è difficile continuarle. Non si tratta di essere forti, ma insieme unite e coraggiose, perseveranti; chi è perseverante riceverà il frutto. Quando sembra che ci facciano la guerra, essere perseveranti. E' facile cominciare, è difficile perseverare. Nei paesi bisogna andare per portare il catechismo, ma adattarsi agli ambienti, studiare l'ambiente. Gesù nel parlare si adattava ai bambini, ai pescatori, ai contadini ed anche alla gente del Sinedrio. Saper trattare con le giovani, con i bambini. Essere perseveranti, e imparare ad essere forti. La Madonna ti consolerà anche delle mancanze di risultato nell'apostolato.

(PrP VI 1953, pp. 73-74)

Dal Magistero della Chiesa

Qualcuno potrebbe pensare che per Maria era facile credere, vivendo Ella quotidianamente a contato con Gesù. In proposito, però, occorre ricordare che gli aspetti singolari della personalità del Figlio rimanevano abitualmente celati; anche se il suo modo di agire era esemplare, Egli viveva una vita simile a quella di tanti suoi coetanei.

Durante i trent'anni della permanenza a Nazaret, Gesù non svela le sue qualità soprannaturali e non compie gesti prodigiosi. ...

Nella dignitosa e laboriosa atmosfera di Nazaret, Maria si sforzava di comprendere la trama provvidenziale della missione del Figlio.... Tra le pareti domestiche la Vergine vive la speranza in forma eccelsa; sa di non rimanere delusa, anche se non conosce i tempi e i modi con cui Dio realizzerà la sua promessa. Nell'oscurità della fede e in assenza di segni straordinari, che annuncino l'inizio del compito messianico del Figlio, Ella spera, oltre ogni evidenza, attendendo da Dio il compimento della promessa.

(Giovanni Paolo II, Catechesi di mercoledì 29 gennaio 1997)

Preghiamo: 

Guarda dunque con materna clemenza a tutti i tuoi figli, o Vergine Santissima! Vedi l'ansietà dei Pastori, per il timore che i loro greggi siano agitati da un'orrida tempesta di mali; vedi l'angoscia di tanti uomini, padri e madri di famiglia, che, inquieti per la sorte propria e dei loro figli, sono turbati da acerbi affanni. Ammansisci l'animo dei belligeranti, e infondi loro « pensieri di pace»; fa' che Dio, vindice di ogni ingiustizia, volgendosi a misericordia, restituisca i popoli alla tranquillità, e li conduca per lunga durata di tempi alla vera prosperità.

(Paolo VI, enciclica Christi Matri, 9, 1966) 

O Maria, Madre del buon Pastore, prega per noi. 

QUINTO GIORNO – 29 Agosto 2013

Maria, donna sensibile ai bisogni degli altri 

Canto mariano o appropriato al tema

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-11)
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 

Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Non sono mai esistite le suore come Maria: pronte a consolare gli afflitti e a prendere anche qualche «bussa» per amore di Gesù buon Pastore che ne ha prese tante. Vi è il pericolo di avere o troppa confidenza con i sacerdoti o troppo distacco; ci vuole umile cooperazione come Maria con Gesù a Cana. Maria ha fatto venire l'ora di Gesù; farete così anche voi, siate come la Madonna, fate giungere l'ora di Gesù; considerando lo spirito vero di Maria accanto al Pastore Gesù, prendetevi cura delle anime.

(PrP VII 1954, p. 120)

Dal Magistero della Chiesa

Nel narrare la presenza di Maria nella vita pubblica di Gesù, il Concilio Vaticano II ne ricorda la partecipazione a Cana in occasione del primo miracolo: «Alle nozze in Cana di Galilea, mossa a compassione, indusse con la sua intercessione Gesù Messia a dare inizio ai miracoli (cf. Gv 2,1-11)».Sulla scia dell'evangelista Giovanni, il Concilio fa notare il ruolo discreto e, al tempo stesso efficace della Madre, che con la sua parola induce il Figlio al «primo segno».Ella, pur esercitando un influsso discreto e materno, con la sua presenza risulta, alla fine, determinante.L'iniziativa della Vergine appare ancora più sorprendente, se si considera la condizione d'inferiorità della donna nella società giudaica. A Cana, infatti, Gesù non solo riconosce la dignità ed il ruolo del genio femminile, ma, accogliendo l'intervento di sua Madre, le offre la possibilità di essere partecipe all'opera messianica.

(Giovanni Paolo II, Catechesi di mercoledì 5 marzo 1997)

Preghiamo: 

Santa Maria, serva del Signore, che ti sei consegnata anima e corpo a lui e hai fatto l’ingresso nel suo casato come collaboratrice familiare della sua opera di salvezza, donna veramente alla pari, che la grazia ha introdotto nell’intimità trinitaria e ha reso scrigno delle confidenze divine, domestica del regno, che hai interpretato il servizio non come riduzione di libertà, ma come appartenenza irreversibile alla stirpe di Dio,fa’ che il Vangelo diventi la norma ispiratrice di ogni nostra scelta quotidiana. …Tu che hai sperimentato le tribolazioni dei poveri, aiutaci a mettere a loro disposizione la nostra vita, con i gesti discreti del silenzio e non con gli spot pubblicitari del protagonismo. Rendici consapevoli che, sotto le mentite spoglie degli affaticati e degli oppressi, si nasconde il Re. Apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli. E perché possiamo essere pronti a intuirne le necessita, donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza. Gli occhi che avesti tu, quel giorno, a Cana di Galilea.

(don Tonino Bello)

O, Maria madre del Buon pastore, prega per noi.

SESTO GIORNO – 30 Agosto 2013

Maria, donna che conosce le oscurità della vita

Canto mariano o appropriato al tema

Dal Vangelo secondo Luca (2,25-35)
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: 

“Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”. 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima». 

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Immagina la condizione di una donna che è madre del più odiato e perseguitato da ogni classe di uomini; ricchi, poveri, plebei, dotti, ignoranti! Gesù soffrì tanto; ma il tenero cuore di Maria, fu pure trafitto dal dolore. Dalla profezia di Simeone fino alla risurrezione di Gesù, ella fu in un mare di pene, le più acerbe ed intense. La SS. Vergine patì senza agitazione, senza risentimento, desiderando patire maggiormente. Non lamenti, non amarezze; in Dio solo cercava conforto: la benedetta sua anima era in una calma imperturbabile, il suo cuore era sempre in pace. Maria aveva sotto gli occhi gli scribi, i farisei ed il popolo giudaico, che con ogni specie di strazi avevano fatto morire il suo divin Figliuolo. Tuttavia taceva, pregava per essi, li mirava con sguardi pieni d'amore.

(Grandezze di Maria, p. 95)

Dal Magistero della Chiesa

Le parole di Simeone mettono in una luce nuova l'annuncio che Maria ha udito dall'angelo: Gesù è il Salvatore, è «luce per illuminare» gli uomini. Non è quel che si è manifestato, in certo modo, nella notte del Natale, quando sono venuti nella stalla i pastori? (Lc 2,8). Non è quel che doveva manifestarsi ancor più nella venuta dei Magi dall'Oriente? (Mt 2,1). Nello stesso tempo, però, già all'inizio della sua vita, il Figlio di Maria, e con lui sua madre, sperimenteranno in se stessi la verità delle altre parole di Simeone: «Segno di contraddizione» (Lc 2,34). Quello di Simeone appare come un secondo annuncio a Maria, poiché le indica la concreta dimensione storica nella quale il Figlio compirà la sua missione, cioè nell'incomprensione e nel dolore. Se un tale annuncio, da una parte, conferma la sua fede nell'adempimento delle divine promesse della salvezza, dall'altra le rivela anche che dovrà vivere la sua obbedienza di fede nella sofferenza a fianco del Salvatore sofferente, e che la sua maternità sarà oscura e dolorosa.

(Giovanni Paolo II, enciclica Redemptoris Mater, 16, 1987)

Preghiamo: 

"Donna, ecco i tuoi figli!". Siamo qui, davanti a Te, per affidare alla tua premura materna noi stessi, la Chiesa, il mondo intero. Implora per noi il Figlio tuo diletto, perché ci doni in abbondanza lo spirito Santo, lo Spirito di verità che è sorgente di vita…. 

Ti affidiamo tutti gli uomini, a cominciare dai più deboli:i bimbi non ancora venuti alla luce e quelli nati in condizioni di povertà e di sofferenza, di giovani alla ricerca di senso, le persone prive di lavoro e quelle provate dalla fame e dalla malattia. Ti affidiamo le famiglie dissestate, gli anziani privi di assistenza e quanti sono soli e senza speranza. 

O Madre, che conosci le sofferenze e le speranze della Chiesa e del mondo, assisti tuoi figli nelle quotidiane prove che la vita riserva a ciascuno e fa che, grazie all'impegno di tutti, le tenebre non prevalgano sulla luce. A Te, aurora della salvezza, consegniamo il nostro cammino, perché sotto la tua guida tutti gli uomini scoprano Cristo, luce del mondo ed unico Salvatore, che regna col Padre lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.

(Giovanni Paolo II, all’Angelus di domenica 8 ottobre 2000)

O Maria, Madre del buon Pastore, prega per noi. 

SETTIMO GIORNO – 31 Agosto 2013

Maria, donna che partecipa pienamente al piano di salvezza 

Canto mariano o appropriato al tema

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Ogni Pastorella deve ricordare che Gesù è stato il buon Pastore del suo gregge soprattutto quando pendeva della croce, coronato di spine, insanguinato, allo stremo delle sue forze. Ai piedi della croce c'era la Madonna: la prima Pastorella.

Ognuna cerchi di comprendere profondamente questa realtà, che è per voi essenziale: vivere e partecipare intimamente lo spirito di Gesù.

Non facciamo come gli Apostoli che fuggirono e lasciarono andare verso il Calvario Gesù solo! Come la Madonna andiamo fino ai piedi della croce: «stabat iuxta crucem Maria mater Eius». 
Sul Calvario c'è Gesù, la vittima necessaria e gradita al Padre, ma ci stia anche la Pastorella…

(So p. 73)

Dal Magistero della Chiesa

Così anche la beata Vergine avanzò nella peregrinazione della fede e serbò fedelmente la sua unione col Figlio sino alla croce, dove, non senza un disegno divino, se ne stette (cfr. Gv 19,25), soffrendo profondamente col suo Unigenito e associandosi con animo materno al suo sacrifico, amorosamente consenziente all'immolazione della vittima da lei generata; e finalmente dallo stesso Gesù morente in croce fu data quale madre al discepolo con queste parole: Donna, ecco tuo figlio.

(Lumen Gentium n. 58)

Preghiamo 

O Maria, Madre del buon Pastore e Madre mia, ti contemplo addolorata sul calvario. Là il tuo Figlio diede la vita per le pecorelle, là pose nelle tue mani il suo gregge e ti raccomandò i pastori della Chiesa. Il tuo cuore si aprì ad accogliere tutti i fedeli e sacerdoti. Hai sostenuto la Chiesa nascente, l’hai cresciuta con la preghiera e la parola, l’hai fortificata con i tuoi esempi. Dal cielo hai sempre assistito il popolo di Dio: per te la fede si conservò pura, fiorirono molti santi, furono vinte le forze del male. O Madre della Chiesa, rendici figli più docili, devoti e forti. Sollecita con la tua potente intercessione l’unico ovile sotto un solo pastore. Conforta il sommo pontefice, ispira i maestri della fede, guida i pastori di anime.
(Seconda parte della Coroncina a Maria Madre del buon Pastore)
O Maria, Madre del buon Pastore, prega per noi. 

OTTAVO GIORNO – 1 Settembre 2013

Maria, donna che sostiene la comunità 

Un Canto mariano o appropriato con il tema 

Dagli Atti degli Apostoli  (1,12-15)

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Se Gesù predicava il Vangelo, Maria lo viveva giorno per giorno. Lei fu la prima vera Pastorella: iniziò la sua missione sul Calvario dove raccolse l'ultimo desiderio del suo Figlio quello di essere la madre di tutti gli uomini. Fu con gli apostoli nel cenacolo, li incoraggiò alla fedeltà e alla perseveranza, alla preghiera. Portò sulle braccia la Chiesa nascente, conducendo tutti a Gesù da vera Pastorella.

(So p. 78)

Dal Magistero della Chiesa

Il titolo «Madre della Chiesa» riflette, pertanto, la profonda convinzione dei fedeli cristiani, che vedono in Maria non solo la madre della persona del Cristo, ma anche dei fedeli. Colei che è riconosciuta come madre della salvezza, della vita e della grazia, madre dei salvati e madre dei viventi, a buon diritto è proclamata Madre della Chiesa.

(Giovanni Paolo II, Catechesi di mercoledì 17 settembre 1997

Preghiamo 

O Madre del buon Pastore e tu stessa nostra Pastora, abbi pietà dei tuoi figli dispersi, di quanti ancora errano come gregge senza pastore. Salva gli innocenti, converti i peccatori, fortifica i deboli, sostieni i vacillanti, conforta i tribolati, assisti gli agonizzanti, forma molti santi, donaci apostoli e pastori buoni. Tu conosci, o Madre, in quale valle di lacrime viviamo, in mezzo a quanti nemici camminiamo, di quale fragile argilla siamo fatti. Rivolgi a noi i tuoi sguardi pietosi. L’umanità non ha altra speranza che te! Che tu la conduca a Gesù Via, Verità e Vita, al Pastore eterno di tutti gli uomini, alla gioia del cielo.

(Quinta parte della Coroncina a Maria Madre del buon Pastore)
O Maria, Madre del buon Pastore, prega per noi.

NONO GIORNO – 2 Settembre 2013

Maria, donna della gratitudine 

Canto mariano o appropriato al tema

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-55)

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». 

Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome:di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni; ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Primo, cantare un bel Te Deum, sì; Te Deum laudamus, ti lodiamo o Signore. E insieme cantare o recitare il Magnificat perché Maria, quando si vide fornita e preferita tanto da Dio in molte grazie e privilegi, cantò il Magnificat: «L'anima mia loda il Signore, perché mi ha fatto doni grandi il Signore. Ha veduto la nullità della sua serva ed è stato misericordioso» [cf. Lc. 1,46-55]. Ecco, allora il nostro ringraziamento, elevato al Signore, per mezzo di Maria, onde sia più gradito. E quanti Gloria in excelsis Deo e quanti Gloria Patri e quanti Deo gratias devono venire sopra le nostre labbra! Esser riconoscenti.

(AAP 1958, 404)

Dal Magistero della Chiesa

È per questo che il cantico di Maria, il «Magnificat» …, rappresenta ad un tempo il cantico della Madre di Dio e quello della Chiesa, cantico della Figlia di Sion e del nuovo popolo di Dio, cantico di ringraziamento per la pienezza di grazie elargite nell’Economia della salvezza, cantico dei «poveri», la cui speranza si realizza mediante il compimento delle promesse fatte ai nostri padri, «ad Abramo e alla sua discendenza per sempre».

(Catechismo della Chiesa Cattolica n. 2619)

Preghiamo

Tutte le generazioni ti proclamino beata, o Maria.

Tu hai creduto all’Arcangelo Gabriele,

e in te si sono compiute tutte le grandi cose che Egli Ti aveva annunziato. L’anima mia e tutto il mio essere ti lodano, o Maria.

Hai prestato fede all’Incarnazione del Figlio di Dio nel tuo seno verginale: e sei diventata la Madre di Dio. Spuntò allora il giorno più felice della storia umana. L’umanità ebbe il Maestro Divino, il Sacerdote unico ed eterno, l’Ostia di riparazione, il Re universale.

La fede è dono di Dio e radice di ogni bene.

O Maria, ottieni anche a noi una fede viva, ferma, operosa: la fede che salva e produce i santi.

Fede nella Chiesa, nel Vangelo, nella vita eterna.

Che possiamo meditare le parole del tuo Figlio benedetto, come tu le conservavi in cuore e santamente le consideravi.

Che il Vangelo sia predicato a tutti.

Che venga accolto docilmente.

Che tutti divengano, in Gesù Cristo, figli di Dio. Così sia.

(Alberione 1958)

O Maria, madre del buon Pastore, prega per noi.
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